
 

IL ROTARY CLUB ARZIGNANO MANTIENE L’IMPEGNO PER LA 
RACCOLTA ALIMENTARE A FAVORE DELLE FAMIGLIE BISOGNOSE 

 
Il Rotary Club Arzignano ha voluto portare anche quest’anno un sorriso alle famiglie in difficoltà distribuendo 

i pacchi dono di Natale. 

La raccolta alimentare è stata eseguita interamente dai rotariani con la collaborazione della Caritas, quindi è 

stato effettuato il confezionamento da parte dei volontari del Rotary arzignanese. 

La distribuzione è avvenuta a favore dei progetti di assistenza delle 

associazioni Caritas, San Vincenzo, Casa S. Angela e di alcune 

Parrocchie del territorio, con la consegna di alimenti a 270 nuclei 

familiari di Arzignano, Chiampo, Creazzo e Montecchio Maggiore, 

un numero sempre in aumento rispetto ai 250 pacchi distribuiti lo 

scorso anno e ai 220 dell’anno precedente, segnale più che 

evidente che sono in crescita le famiglie del territorio in situazione 

di disagio. 

Le confezioni di alimenti del peso di circa 15-20 kg ciascuna 

sono state predisposte con beni di prima necessità quali pasta, 

olio, passata di pomodoro, riso, farina, caffè, zucchero, biscotti, 

formaggio e non sono mancati la bottiglia di vino ed il 

tradizionale panettone.  

In alcune confezioni non è stato inserito il vino volendo 

rispettare i fondamentali religiosi nei casi di famiglie 

destinatarie di origini mussulmane.  

Come detto, le famiglie in particolare, sono state selezionate dalla Caritas e dalla San Vincenzo che ben 

conoscono la realtà dei fabbisogni che vedono interessati italiani e stranieri con una crescita, negli anni, per 

i connazionali. 

Durante la raccolta si sono notati generosità e sensibilità anche da parte di persone di altre etnie, un 

bellissimo messaggio che vede in questi gesti positivi 

motivi di integrazione. 

Sono i nuovi principi dettati dal Rotary a muovere sempre 

di più il volontariato dei soci in quanto, prima ancora 

dell’offerta in denaro, che è sicuramente utile per ogni 

attività di servizio, è necessario che uomini e donne 

rotariani siano consapevoli che il proprio apporto 

personale è un valore aggiunto per veder accrescere in 

essi stessi, oltre al risultato del servizio, anche quella  

condizione che tende a radicalizzare l’amicizia rotariana che è il primo sentimento per vedersi operativi, in 

prima fila.   


